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Il piatto di minestra 
l^ i 'E ' FORSE ancora troppa gente in Italia che 
ignora quali sono i reali termini della « vertenza >> 
degli assegni familiari e delle pensioni; e chi li 
conosce, stenta a comprendere le ragioni della resi
stenza del governo. Ricapitolando, le cose stanno 
cosi: il fondo assegni familiari per i lavoratori dipen
denti di tutti i settori è attivo per una cifra superiore 
ai 90 miliardi all'anno. Organizzazioni sindacali e 
padronali hanno di conseguenza concordato un 
aumento degli assegni. Il governo si rifiuta di dare 
applicazione all'accordo che deve essere tradotto in 
legge e chiede, in ogni caso, che ne sia differita 
al prossimo anno l'entrata in vigore. Questa la prima 
questione. La seconda riguarda il fondo pensioni 
per i lavoratori dipendenti della Previdenza sociale; 
esso presentava alla fine del 1963 un avanzo di oltre 
550 miliardi, più 100 miliardi di riserve. Si prevede 
per l'anno in corso un ulteriore avanzo di oltre 350 
miliardi: fra sei mesi, avremo dunque una dispo
nibilità non spesa di 1000 miliardi per i pensionati. 

Si badi che nell'un caso e nell'altro, si tratta di 
danaro dei lavoratori, versato direttamente sotto 
forma di contributi sui salari operai, o di salari 
differiti, pagati dai padroni sempre sulle retribu
zioni. Son soldi pagati a un titolo preciso, per assegni 
o per pensioni, che non si possono stornare né impie
gare, per legge, per scopi diversi dalla naturale 
destinazione. I soldi ci sono, gli assegni sono bassi 
e svalutati negli ultimi anni, le pensioni non supe
rano in media le 17.000 lire mensili: sembra ovvio 
che non resti altro da fare che aumentare le pre
stazioni, rallegrandosi anzi che non sia necessario 
chiedere a nessuno particolari nuovi sacrifici. 

jfci INVECE, NO! Il governo sostiene che bisogna 
contenere i consumi. E quali consumi colpisce? Non 
già quelli dei signori che viaggiano in fuori serie o 
col panfilo, ma quelli delle famiglie più numerose 
e dei pensionati della Previdenza. Non colpisce il 
lusso e neppure i frigoriferi o l'automobile, ma più 
semplicemente il pane e il piatto di minestra. Ci si 
dice che questa è demagogia, che contro le leggi 
dell'economia non si può andare. Ma chiunque di 
noi abbia avuto una madre che lo ha educato, ha 
appreso fin da bambino che un'operazione, attra
verso la quale soldi miei — perchè di questo si tratta 
— mi vengono tolti di tasca e messi altrove, non si 
chiama «ferree leggi dell'economia», ma in un altro 
modo. Eppure, questo è ciò che il governo sta asse
rendo. , 

La posizione della CGIL è stata fin dall'inizio 
cristallina: un limitato rinvio dell'aumento degli 
assegni familiari può essere concordato a condizione 
che, contemporaneamente, si fissi la decorrenza della 
riforma delle pensioni, problema sul quale decine 
di commissioni hanno lavorato dal 1948 senza farne 
mai nulla. Questo collegamento, reso addirittura 
ovvio dalla analogia esistente nello stato dei fondi, 
ambedue con larghi avanzi di gestione, è respinto, 
invece, dal governo il quale rifiuta di impegnarsi 
sulle pensioni. I soldi ci sono ma i nostri vecchi 
devono aspettare. Che cosa? che la congiuntura 
cambi. Ma che colpa ne hanno i vecchi della con
giuntura? Si è passati dal miracolo economico alla 
presente stagnazione senza che le loro pensioni siano 
mutate. D'altra parte, nessuno è mai riuscito a 
dimostrare che responsabili dell'aumento dei prezzi 
siano i redditi di lavoro, e in particolare i più bassi. 
La lotta contro l'aumento dei prezzi, per il mante
nimento del potere d'acquisto dei salari reali, è fon
damentale per i lavoratori, ma questa lotta deve 
essere combattuta su altri fronti per essere vittoriosa: 
contro la speculazione, contro i profitti; mediante 
una riforma fiscale che colpisca i grandi redditi e 
non i quattro soldi dei pensionati. 

VREMO MARTEDÌ' l'incontro col governo per 
un esame globale della situazione economica. E' 
un'occasione importante, per i sindacati e per il 
potere pubblico, per dimostrare che i sentimenti di 
giustizia e di umanità sono ancora vivi in coloro che 
hanno la responsabilità di dirigere il paese. I rimedi 
necessari per combattere la congiuntura e avviare 
contemporaneamente la programmazione non pos
sono essere tali da comprimere bisogni elementari 
di vita. Al ricatto di chi minaccia la disoccupazione 
se aumentano le pensioni o gli assegni familiari non 
si può cedere. Bisogna combatterlo rivendicando 
riforme profonde di un sistema che — come dice 
Santi — entra in crisi se i lavoratori mangiano una 
bistecca in più alla settimana. ,. 

Di questo si dovrà parlare martedì e nei suc
cessivi incontri per un esame « globale ». I lavoratori 
sapranno tener conto, ' nelle loro stesse rivendica
zioni, dei risultati positivi che la programmazione 
democratica deve portare al paese e al suo sviluppo. 
Ma perchè ciò sia è necessario un impegno del go
verno in direzione di una maggiore giustizia; è 
necessario che non si chiedano sacrifici sicuri, oggi, 
in nome di benefici del tutto ipotetici che si perdono 
in un futuro indeterminato. 

La fiducia dei sindacati e dei lavoratori nella pro
grammazione esclude l'adozione di misure che pos
sano contemporaneamente ricevere il consenso dei 
lonopoli. E' da questa scelta a priori che dipendono 

>oi tutte le decisioni operative, le proposte pratiche, 
singoli provvedimenti di politica economica. Se il 

governo saprà farla, la collaborazione della CGIL 
ìon gli mancherà. 

Luciano Lama 

uglia: più iscritti del '63 
Il PCI aumenta 1 suoi organizzati anche in Puglia. A 

lutt'oggi sono 75.397 i comunisti pugliesi con la tessera del 
1964, 319 in più del 1963 mentre l'attività di proselitismo coi»-
linua senza sosta in tutte le federazioni per raggiungere gli 
obiettivi di rafforzamento e rinnovamento del Partito. La si

llazione delle singole federazioni pugliesi nei confronti del '63 
la seguente: Taranto (113,41), Lecce (101,6%), Bari (100%), 

Irlnrflti (97,5%), Foggia (96,6 Te). 
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Una grave decisione del Consiglio dei ministri 
* \ ' 

Spinta alla concentrazione 
finanziaria 

e industriale 

Il dibattito al Senato 

Severa africa di Colombi 

alla linea delle lega agrarie 
Sgravi fiscali per favo
rire la fusione delle 
società - Approvato il 
disegno di legge per 
l'attuazione del « refe
rendum» - Il governo 
chiederà 10 mesi di 

blocco salariale ? 

La linea Carli-Colombo, 
volta a imporre una politica 
economica tale da far rica
dere tutti i costi della diffi
cile congiuntura attuale pre
valentemente sulle classi la
voratrici, mentre favorisce 
l'ulteriore sviluppo monopo
listico, sta trionfando con 
sempre maggiore evidenza 
Mentre si fanno insistenti le 
voci — ampiamente diffuse 
ieri dai giornali del Nord le
gati ai grandi monopoli, che 
le annunciavano come infor
mazioni di prima mano — 
sulla intenzione del governo 
di « bloccare » per dieci-dodi
ci mesi gli aumenti salariali; 
dall'altro il governo, ieri, nel
la riunione del Consiglio dei 
Ministri conclusa a tarda ora, 
ha preso provvedimenti che 
esplicitamente aiutano e ap
poggiano i grandi gruppi in
dustriali monopolistici. In tal 
modo, nel momento in cui si 
chiede l'austerity agli operai 
e a tutti i lavoratori, si fa di 
tutto per consentire il raffor
zamento del sistema attuate 
di accumulazione privata di 
tipo monopolistico. Chiedere, 
date simili premesse, una 
* tregua » salariale ai sinda
cati appare assolutamente 
fuori luogo: ed e quanto di
cono in separate dichiarazio
ni rilasciate ieri prima della 
riunione del Gabinetto, sia il 
segretario della CGIL com
pagno Novella, sia uno dei 
segretari della CISL, Scalia. 

Il governo doveva esami
nare ieri numerosi problemi. 
Ha dato la precedenza a due 
misure che significano pieno 
appoggio al processo di rìn-
sanguamento del sistema mo
nopolistico attuale e cioè: a-
gevolazioni fiscali per le ope
razioni di fusione e trasfor
mazione delle società per a-
zioni; agevolazioni per gli 
operatori economici esporta
tori. Per quanto riguarda il 
primo provvedimento, che 
appare particolarmente gra
ve. si afferma apertamente 
che esso « rientra nel quadro 
delle misure promosse dal 
governo per consentire il pro
cesso di riorganizzazione del
la industria, italiana nell'at
tuale congiuntura economi
ca ». Esso prevede, tra l'al
tro, l'esenzione dall'imposta 
di ricchezza mobile e dalla 
imposta sulle società per i 
redditi e le plusvalenze < e-
mergenti all'atto delle opera
zioni di trasformazione e fu
sione >; redditi e plusvalenze 
che poi dovrebbero concor
rere a formare il reddito im
ponibile delle società incor
poranti. Non è diffìcile preve
dere che questa misura avrà 
per effetto di "incrementare 
la spinta alla concentrazione 
finanziaria e industriale già 
cosi forte nel nostro paese. 

D'altra parte, per intro
durre le agevolazioni do
ganali si chiede una legge 
delega di due anni a] gover
no: scopo della riforma che 
si vuole fare è quello di sem
plificare i controlli, contan
do sulla buona fede degli 
operatori « cui dovrà esser*"1 

data maggiore fiducia > (e 
simili parole sono pronun
ciate da un governo di cen
tro sinistra proprio all'indo
mani delle fughe di capitali 
all'estero!). 

Per il resto il governo: 1) 
ha ascoltato una relazione 

(Segue in ultima pagina) 

Li annegano per 
farli parlare 

Questa telefoto è stata distribuita ieri dall'agenzia americana A.P. con la seguente 
didascalia: « SAIGON — Un soldato vietnamese trascina per terra un prigioniero viet
cong legato per le mani verso un'autoblindo con soldati a bordo, prima di immergerlo 
nel canale d'acqua, con l'intenzione di farlo parlare». Ecco un nuovo documento 
e insospettabile » sulla «sporca guerra» che gli americani e i loro servi di Saigon 
conducono contro le popolazioni del Viet Nam 

(A pagina 12 altre notizie) 

Conclusa la discussione generale sul disegno di 
legge per la regolamentazione dei patti agrari 
La relazione di minoranza del PCI illustrata dal 

compagno Gomez 

Provocatorio irrigidimento padronale 

Rotte le trattative 
anche con i chimici 

La Direzione del Par
tito comunista italiano è 
convocata in Soma alle 
ore 9 di mereoledì 21 
maggio. 

Anche la trattativa per il; 
contratto dei 200 mila lavo
ratori chimici e farmaceutici 
— dopo quella dei 450 mila 
tessili — è stata rotta, per vo
lontà del padronato Ieri mat
tina i tre sindacati di cate
goria, che fino alla vigilia 
avevano tenuto posizioni di
vergenti. hanno unitariamen
te constatato che non era più 
possibile discutere: gli indu
striali offrivano in tutto e per 
tutto aumenti del 5Ci, contro 
richieste del 13^: pretendeva
no di assorbire i «supermini
mi - di paga; accentuavano la 
intransigenza sulla dinamica, 
la decorrenza e la contrattazio
ne dei premi di produzione (il 
maggior istituto salariale azien
dale) su cui CISL e UIL aveva

no reiterato proposte arrende
voli. 

I sindacati dei chimici hanno 
perciò deciso di incontrarsi lu
nedi a Milano per decidere sul
l'azione. che la FILCEP-CGIL 
propone sia immediata, e che 
la UIL anticipa dichiarando Io 
• stato d'agitazione -

L'insultante offerta di 2 mila 
lire al mese d'aumento ad ope
rai che ne percepiscono 50-60 
mila fa il paio con quella ana
loga, che ha provocato la rottu
ra fra i tessili, i quali ripren
dono unitanamente martedì la 
lotta con il primo dei quattro 
scioperi già proclamati. 

£' chiaro: il padronato ha de 
ciso una sterzata nelle due ver 
tenze che, aperte da sei mesi, 
hanno già determinato massicci 
scioperi, ripetute mediazioni, in

terminabili discussioni L'insof
ferenza dei chimici e dei tessili 
(che han scioperato ieri alle 
MCM di Angn) si era già mani
festata con varie fermate spon
tanee. Ora si va ad uno scontro! 
rinnovato e generale, per r i 
spondere all'atteggiamento pro
vocatorio della Conflndustna 
che tra l'altro, per i tessili, ha 
determinato la rottura pochi 
giorni dopo l'accordo sulla con
trattazione del macchinario. 
' L'irrigidimento padronale 
verso le due grosse categorie 
dell'industria, teso a far paga
re ai lavoratori il costo della 
congiuntura, acuisce obiettiva
mente la tensione sindacale peg
giorando la situazione politica 
Da qui tutta la gravitò di queste 
rotture «a catena», e l'esigenza 
del contrattacco operaio. . 

Si è conclusa ieri al Senato 
la discussione generale sul 
disegno di legge per la rego
lamentazione dei patti agra
ri. 11 ministro Ferrari Aggra
di replicherà lunedi. Il voto 
è previsto per martedì, dopo 
il dibattito sugli emenda
menti. Numerose delegazioni 
di contadini e donne mezza
dre giunte da Viterbo e da 
Siena per sollecitare presso 
i gruppi parlamentari l'acco
glimento delle loro rivendi
cazioni, in particolare per 
quanto riguarda la parità del 
lavoro della donna contadina 
hanno seguito lo svolgimento 
del dibattito dalla tribuna 
del pubblico. 

In apertura di seduta ha 
parlato, ieri mattina, il com
pagno COLOMBI. «Soprat
tutto i compagni socialisti — 
ha detto — affermano, come 
ha affermato qui il compa
gno Tortora, che la legge sui 
patti agrari rompe una lun
ga situazione d'immobilismo 
nelle campagne. Si tratta, pe
rò, di vedere in quale dire
zioni ci si muove. Anche la 
legge sui patti agrari, infat
ti, va esaminata nel conte
sto generale dei provvedi
menti che il governo propo
ne al Parlamento. Ebbene: le 
leggi agrarie, nel loro com
plesso, riflettono, in realtà. 
il processo d'involuzione po
litica in atto nel Paese per 
la pressione esercitata dalle 
forze di destra che operano 
all'interno e all'esterno della 
maggioranza di « centro-sini
stra > (e ciò è ben dimostra
to, del resto, anche dall'op
posizione « moderata » con
dotta dai liberali e dai mis
sini). 

« In effetti, l'orientamento 
generale è quello di favorire 
lo sviluppo dell'azienda ca
pitalistica nelle campagne, 
secondo la linea tradizionale 
degli e incentivi >. Le quat
tro leggi agrarie hanno tut
te come presupposto una so
stanziale sfiducia nei con
fronti dei contadini e fanno, 
invece, un credito pressoché 
illimitato ai concedenti, cui 
offrono facilitazioni d'ogni 
genere per la trasformazione 
delle loro tenute in aziende 
capitalistiche. II ministro 
Ferrari Aggradi, nella rela
zione con la quale ha accom
pagnato il testo governativo 
della legge oggi in discussio
ne, è, in proposito, molto 
esplicito: dice a chiare let
tere che, per la disgregazio
ne della famiglia colonica at
tualmente in atto, il mezza
dro non è più in grado di 
condurre il fondo e, quindi. 
di accedere alla proprietà; il 
concedente, invece, secondo 
il ministro, può promuovere 
tutte le iniziative, fare tutte 
le trasformazioni necessarie. 

« Il divieto di stipulare 
nuovi contratti mezzadrili 
(che. però, e ciò costituisce 
un altro grave limite della 
proposta governativa, accet
tata dai partiti della maggio
ranza, non viene esteso agli 
abnormi ed ancor più arre
trati contratti in vigore nel 
Mezzogiorno) — ha afferma
to a questo punto Colom
bi — dovrebbe significare la 
irrevocabile condanna, la li
quidazione di questo arcaico 
istituto. Invece, non si trag
gono da tale indicazione le 
logiche conseguenze Non si 
fa niente, infatti, per pro
muovere il passaggio della 
terra in proprietà ai mezza
dri e ci si limita, cadendo. 
cosi, in una grossa contrad
dizione, a proporre alcune 
norme semplicemente mi
gliorative ad un rapporto 
contrattuale che, al tempo 
stesso, si dichiara decaduto. 

« La scelta compiuta dal 

Lettera CGIL 
ai gruppi 

parlamentar i 
Mentre in Senato prosegue la discussione sulle 

leggi agrarie del governo, la segreteria della CGIL 
ha inviato ai gruppi parlamentari una nuova lettera 

_ sull'argomento, in primo luogo per contrastare Ir 
manovre che tendono a rinviare provvedimenti -1 
quali interessano milioni di mezzadri, compartecipan
ti, coloni e affittuari, in lotta per i contratti. La CGIL 
fa notare l'esigenza che le leggi vengano approvata 
rapidamente — tenendo nel massimo conto le propo
ste confederali — in modo da permetterne l'appli
cazione prima dei raccolti '64. 

In secondo luogo, dopo aver affermato che taluni 
miglioramenti sono stati apportati dalla Commissione 
agricoltura del Senato ai testi iniziali (per la riparti
zione e disponibilità dei prodotti, la conduzione del
l'azienda, il diritto di iniziativa e l'indennizzo per le 
innovazioni del mezzadro), la CGIL constata che altri 
essenziali miglioramenti, da essa proposti e assai 
sentiti dai lavoratori agricoli, non sono stati accolti. 

Con la lettera, la segreteria CGIL critica queste 
lacune (che danneggiano sia i compartecipanti, sia I 
coloni meridionali, sia i mezzadri) e insiste pertanto 
sulle proprie richieste: 

— estensione dell'area d'intervento della legge a 
tutte le forme di compartecipazione; 

— divieto di stipulare nuovi patti colonici; 
— abolizione delle concessioni separate del suolo e 

soprassuolo, anche per I contratti in corso; 
— estensione del minimo previsto per il riparto 

sul nudo terreno anche per i contratti relativi a 
colture arboree, arbustive e orticole (riconoscimento 
già venuto dall'Assemblea regionale siciliana); 

— restrizione dei motivi di disdetta; 
— pieno riconoscimento del valore del lavoro 

femminile. 
La lettera della CGIL termina ribadendo cha il 

mancato riconoscimento di queste richieste eluda 
le attese dei contadini più poveri e del lavoratori agri. 
coli del Mezzogiorno; e proponendo che della legga 
si faccia uno strumento il quale — insieme alle 
altre misure di riforma contenute nel noto progetto 
CGIL — renda i contadini italiani protagonisti del 
superamento della crisi dell'agricoltura. 

(Segue in ultima pagina) M ' 

Gli aggressori 
1 

NAZIONE 
smw tcasiN u et» •or Asttnea 

Aerei americani nei cieli del ____ 
Stevenson denuncia raggn^Hm' 

• a s i A i , 

« Sensazionale. Il delega
to americano alle Nazioni • 
Unite si dimette in piena 
seduta e annuncia il suo 
passaggio al Pathet Lao, 
proclamando la propria de
cozione alla causa della 
emancipazione dei popoli 
coloniali e del socialismo. 
Stevenson pronuncia paro
le di ammirazione per Ho 
Ci min e di aperta simpa 
tia per la linea cinese ». 

Cosi — se i colleghi del
la Nazione ci permettono 
un modesto consiglio pro
fessionale — avremmo ti 
tolato noi se avesstmo af
ferrato così acutamente co
me loro quanto sta acca 
dendo nel Sud-Est asiatico 
E' in effetti un titolo stra 
ordinario, e da solo, rive 
latore delle contraddizioni 
in cui si agitano i nostri 
propagandisti delle libertà 
« americane ». A riprova ' 
leggetevi i titoli di ieri 
mattina di altri due gior
nali, il Giorno e la Gazzet

ta del Popolo. / titoli 
no rispettivamente: « F e r 
ma presa di posizione di 
Stevenson. Non ci faremo 
sloggiare »; e: « Stevenson: 
via le forze straniere dal 
Laos >. Ma quelli, almeno, 
pur essendo ambedue do-
rotei sono due giornali; Ut 
Nazione è uno solo. E fran
camente, la contraddizione 
tra gli «Aerei americani 
nel cielo del Laos» e la 
riga sotto « Stevenson de
nuncia l'aggressione », i 
un po' troppo lampante. 

E' vero che queste de
nunce di « aggressione » 
sono sempre servite agli 
Stati Uniti per camuffare 
in Asia e in Africa la loro 
bandiera imperialUia con 
la bandiera « pacificatrice » 
dell'ONU. Ma ci sembra 
diffìcile che gli USA rie
scano a ripetere nel Laos 
ciò che sono a suo tempo 
riusciti a realizzare nel 
Congo. t 


